
68 34 20 8 6 51 20

66 34 19 10 5 45 21

60 34 16 12 6 52 31

53 34 13 14 7 35 31

51 34 14 9 11 41 36

48 34 11 15 8 40 32

46 34 11 13 10 44 34

46 34 11 15 8 45 40

44 34 12 8 14 43 44

44 34 10 14 10 42 43

43 34 11 10 13 36 42

43 34 11 10 12 33 43

42 34 9 15 10 42 4

42 34 11 9 14 41 45

38 34 9 11 14 27 48

37 34 8 13 13 29 42

35 34 9 8 17 34 40

35 34 8 11 15 31 51

34 34 7 13 14 37 46

31 34 6 13 15 26 40

AlberodiNataleouni-
co trequartista alle spalle delle
due punte? Resta questo l’unico
dilemma tattico di Daniele Ga-
staldello per la delicatissima sfi-
dadirettacontroilCosenzadido-
podomani,lunedìPrimomaggio
(calcio d’inizio alle 15) al Riga-
monti. L’assenza per squalifica
di Rodriguez (oltre a quella di
Ndoj) e le precarie condizioni di
Galazzi,chestacercandodirecu-
peraredall’infortuniomuscolare
che l’aveva messo ko durante il
match del Del Duca con l’Ascoli
diunmesefa,stannofacendora-
gionare sul da farsi il tecnico del
Brescia. Se Gastaldello vorrà
mantenere lo stesso modulo ini-
ziale con i due sottopunta a sup-
porto di Ayé, il cerchio dei possi-
bilisostituti,almomento,sistrin-
ge attorno ai nomi di Olzer (l’ex
Primavera del Milan ha ritrovato
ilcampoeilgolneifinalidelleulti-
me due partite dopo un infortu-
nio) e di Adryan (quattro suben-
trida105minutitotaliperilbrasi-
liano). In caso invece decida di
partire con una «spalla» per Ayé,
ecco le candidature di Bianchi

(da ieri è tornato in gruppo dopo
diversi giorni di differenziato) e
di Niemeijer, per formare il tan-
demd’attaccodavantiaListkow-
ski.

Qualche apprensione anche
sullamancinadellalineadifensi-
va,doveHuardhalavoratodisca-
rico nelle ultime due sessioni.
Non ci dovrebbero essere dubbi
sul suo impiego, ma il piano B è
quello attuato a Ferrara, con Jal-
low spostato a sinistra e Karacic
sulla destra, seppur si stia alle-
nando con la squadra il giovane
difensore della Primavera Zylif
Muca.Questo pomeriggio, lape-
nultima seduta. Intanto procede
speditalavenditadeibigliettiper
la gara: al momento sono stati
staccati circa 4mila tagliandi.

La prima edizione è
stata un successo, la «replica»
non sarà da meno. È stata pre-
sentata a Vicenza nei giorni
scorsi lasecondatappa del Tor-
neo Nazionale Azeglio Vicini
organizzato dalla Associazio-
ne Italiana Allenatori Calcio e
riservato alla categoria Prima-
vera, al quale prendono parte
le quattro società nelle quali
l’indimenticato commissario
tecnico della Nazionale ha gio-
cato.

Lo scorso anno il torneo si è
svolto a Brescia sui campi del
centro sportivo di Ciliverghe;
quest’anno andrà in scena do-
menica 4 giugno a Vicenza nel-
lo stadio comunale di Caldo-

gno, paese che ha dato i natali
a Roberto Baggio. Saranno poi
la Sampdoria nel 2024 a Geno-
va e il Cesena nel 2025 ad orga-
nizzare il torneo che assegnerà
alla squadra più vincente il tro-
feo finale.

Alla conferenza stampa era-
no presenti il responsabile del
settore giovanile del Vicenza
Michele Nicolin, il consigliere
nazionale dell’Aiac, il brescia-
no Gian Paolo Dosselli, Maria-
no Silvello vice presidente del-
l’AiacVicenza, Daniele Magna-
nie Davor Jozic rispettivamen-
te presidente Aiac Cesena e re-
sponsabile del settore giovani-
ledelCesenacalcio, AndreaRe-
tispresidente delCaldogno cal-
cioedil figliodiAzeglio,Gianlu-
ca Vicini .

Da Nicolin e Dosselli è stata
sottolineata l’importanza di

untorneogiovaniledi altolivel-
lo che ricorda la grande figura
di un allenatore e commissario
tecnico maestro di calcio e di
vita, scopritore di talenti avvia-
ti alle competizioni più impor-
tanti con grande saggezza.

Il figlio Gianluca ha ricorda-
to come le quattro città abbia-
mo avuto importanza fonda-
mentale per la vita ditutta la fa-
miglia in quanto Azeglio ha
esorditocon il Cesena ,ha esor-

dito in serie B con il Vicenza
vincendo il campionato, ha
esordito in serie A con il Bre-
scia e a Genova è nato uno dei
tre figli. Vcini ha poi terminato
la carriera a Brescia dove sono
nati gli altri duefigli. Azeglio Vi-
cini è stato anche presidente
dell’Aiac per tanti anni contri-
buendo al suo sviluppo con
idee importanti e innovative,
sempre con il suo stile di gran-
de signore del calcio.

Il Brescia può essere
salvo per... sei gorni. Cioè quelli
che intercorreranno tra la sfida
di lunedì 1 maggio col Cosenza
elatrasfertadel Tardinicol Par-
ma della domenica successiva.
Epersalvo,intendiamosestulti-
mo. Una condizione che non
vede il Brescia occupare l'ulti-
mo posto utile fuori dalle sab-
biemobilideiplayoutedaquel-
leancorpiùletalidellaretroces-

sione diretta da ben 12 giorna-
te: era il 4 febbraio scorso e la
scoppolasubìtaalCuricolPeru-
gia fece precipitare, per la pri-
ma volta, Bisoli e compagni tra
le ultime cin-
que.Dadove,fi-
nora, le rondi-
nelle non sono
mai più uscite,
precipitando
sempre più in
basso. I sette
punti conqui-
stati nelle ulti-
metregarehannodifattoinver-
tito il senso di rotazione delle
elichedelmotore, facendorisa-
lireversoilpelod'acquailsotto-
marino biancoblu. Che ora, dal

periscopio,scorge il cielo.Sem-
bra di sognare, o anche vaneg-
giare. Ma così non é: il Brescia
ha concretamente la chance di
tirarfuori latestadallezonema-
leodorantidellaclassificaecari-
carsiperlosprintfinale.Lapros-
sima giornata è davvero crucia-
le, senza se e senza ma. Ma co-
me il Brescia potrebbe metter-
si, seppur in maniera tempora-
nea, in zona salvezza? Vincen-
do con il Cosenza e con il Citta-
della che non coglie i tre punti a
Bari.Tuttoilrestodella35^gior-
nataè ininfluente. Perchè qual-
siasi altro risultato delle altre
concorrenti nella lotta per non
retrocedere, e di conseguenza
qualsiasi, al momento, classifi-
caavulsa(cioèquellacheconsi-
dera i punti ottenuti negliscon-
tridirettidituttelesquadreapa-
ripunteggio)checoinvolgereb-
be più squadre a quota 38 - i
punti attualmente in classifica
delCosenza-vedrebbecomun-
queintuttiequattroicasipossi-
bili prevalere il Brescia sulle av-
versarie. Considerando di base
sempre il Brescia vincente sul
Cosenza (condicio sine qua non
per prendere in considerazio-
ne questo ragionamento), ecco
le quattro ipotesi:

Il Cittadella perdea Bari,
il Perugia non vince a Ferrara
con la Spal e il Brescia raggiun-

ge,da solo, il Cosenza a
38 punti. E avendo pa-
reggiato all'andata al
San Vito Marulla, si ri-
troverebbe in vantag-
gio nello scontro diret-
toconicosentini,difat-
to quintultimi.

Il Cittadella pa-
reggia a Bari, il Perugia non vin-
ce a Ferrara. A quota 38 si ritro-
vano in tre: Brescia, Cosenza e
Cittadella. La classifica avulsa
vedeilBresciaprimocon6pun-

ti totali contro i 4 del Cittedella
e i 3 del Cosenza.

Il Cittadella perde a Ba-
ri, il Perugia vince a Ferrara. A
quota 38 si ritorvano Brescia,
Perugia e Cosenza. La classifica
avulsa vede il Brescia primo
con7punti, ilPerugiaa5eilCo-
senza a 3.

Il Cittadella pareggia a
al San Nicola, il Perugia vince al
Mazza. A quota 38 ci sono ben
quattrosquadre, ilBrescia, ilPe-
rugia, il Cittadella e il Cosenza.
Eancheinquestocaso, lerondi-
nelle primeggiano con 9 punti.
Seguono il Perugia con 8, il Cit-
tadella con 7 e il Cosenza con 5.

Ora, non resta che battere il
Cosenza e godersi almeno sei
gorni, sui quali costruirsi una
mega volatona, da salvi.

Riemergendo: a riveder le
stelle...

/ Il centrocampista Aldo Flo-
renzinongiocherà alRigamon-
ti. Con un comunicato, il Co-
senza ha ufficializzato quella
che era solo un’indiscrezione
circa il gioiello di casa, che sarà
al centro del prossimo merca-
to in uscita. Il giocatore, «in se-

guito all’infortunio riportato
nella gara con il Pisa - si legge
nella nota - sta effettuando
una terapia conservativa com-
prendente lavoro in palestra e
lavoro differenziato sul cam-
po». Nel frattempo è invece
rientrato in gruppo il difensore
MicheleRigione.S’è invecefer-
mato - ma solo per un attacco
influenzale - il trequartista Vit-
torio Agostinelli.

/ Terz’ultima giornata di cam-
pionato per le compagini bre-
sciane impegnate nel girone A
del campionato Primavera 2.

IlBrescia, chenonhapiù nul-
lada chiedereaquesto campio-
nato quantomai altalenante e
senza acuti, chiude il mini-ci-
clo di trasferte «terribili» con la
visita al Genoa capolista (ore
15, ad Arenzano), dopo aver
perso di misura sabato scorso
in casa del Parma seconda for-
za del campionato.

Sulla carta l’impegno è proi-
bitivo, anche perché i rossoblù
si stanno giocando la promo-
zione diretta e non vorranno
commettere passi falsi (come
lo 0-1 di due settimane fa con-
tro la Cremonese, primo e uni-
co ko interno dei grifoncini),
però già all’andata i ragazzi di
Nicolini furono in grado di fer-
mare la corazzata ligure con

un 3-3 divertente e rimontan-
do due gol di svantaggio. Servi-
rà una prova convincente so-
prattutto in attacco, il tallone
d’Achille delle baby rondinel-
le,spesso incapacidiconcretiz-
zare la mole di gioco creata.

Sempre alle 15, al Centro Ri-
gamonti di Buffalora, la Feral-
piSalò cerca i punti che le ser-
vono per blindare la salvezza
(la formula prevede un play
out tra le ultime due ed a tre
giornate dal termine i gardesa-
ni hanno otto punti su Reggia-
na e Pordenone, le ultime due)
contro il Padova, che condivi-
delastessa posizionedei ragaz-
zi di Lucchini, ai quali manca
davvero un piccolo passo per
coronare una buona stagione.

Genoa 63; Parma
60; Venezia, Spal 55; Monza 52;
Cremonese 45; Como 36; Albi-
noLeffe 34; Vicenza 32; Brescia
30; Alessandria, Padova, Feral-
piSalò 26; Cittadella25; Reggia-
na 18; Pordenone 18.


